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Comunicato stampa 


Castel San Pietro Terme, 28 luglio 2010

Castello punta alle piccole stazioni a biomassa messe in rete
La Commissione agricoltura, istituita a inizio anno e presieduta dall’assessore all’Ambiente Stelio Montebugnoli, ha espresso le linee guida che devono ispirare la politica ambientale dell’Amministrazione comunale, tra queste la volontà di realizzare centri di produzione energetica a biomassa di piccole dimensioni e in rete tra loro, che permetterebbero la generazione di energia senza stravolgere l’agricoltura del territorio e senza stressare la viabilità. 
«In Italia, negli ultimi anni, c’è stato un veloce sviluppo, a volte selvaggio, della produzione di energie da fonti rinnovabili – spiega Stelio Montebugnoli, assessore all’Ambiente -, per le quali si utilizzano modalità che hanno un impatto notevole sull’ambiente circostante, in particolare sull’agricoltura, soprattutto nel caso del fotovoltaico e delle biomasse. I grandi centri di produzione energetica a biomasse, ad esempio, modificano la filiera produttiva e alimentare di un intero territorio, in quanto necessitano, per creare energia, di grandi quantità di materiale organico». Una grossa centrale a biomasse richiede, per produrre un megawatt, quasi 1.600 camion all’anno di materiale organico, se non è disponibile sul territorio, questo materiale deve essere trasportato da fuori zona, creando traffico e, paradossalmente, inquinamento.

«La criticità – afferma Montebugnoli -, è che queste centrali a “digestione” dovrebbero funzionare utilizzando una piccola parte di insilato di mais più gli scarti della produzione agricola e alimentare, creando energia dallo smaltimento di rifiuti. Ad oggi, con il proliferare delle centrali, questa parte necessaria di insilato rischia di essere di entità tale da stravolgere la realtà agricola che ci circonda». 

Secondo Montebugnoli, soltanto una piccola percentuale della produzione agricola può essere orientata esclusivamente alla creazione di energia, sfruttando, magari, colture su terreni poveri o abbandonati, mentre la parte maggiore di biomassa dovrebbe venire da scarti agroalimentari, reflui da allevamenti, rifiuti agricoli, fanghi da depurazione. In questo modo si potrebbero risolvere problemi legati allo smaltimento e si andrebbero a realizzare obiettivi di grande rilievo da un punto di vista etico e ambientale. 
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